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ittica ̂ l^^iie ' |iéi^sa 

spetto al diritto di protezione e di 
ospitalità. 

O^é Sì tìòtì che in Africa, ed in 
isso tutti i/oopoli orien-T 

i l ' -

-, :'^^^^imm 

11 l i F i l ielle Muti 
e ^ Jfi e^ttallàSia 

I -

iriitojm^ 

generi _̂^̂^̂_̂  
tift e mentfibnaii,;!* ospitalità è 
talmente sacra, da costituire ,U0^ 
riverenza rengiosa, e chiutique vi 
marióhi si ac'dWftàii disprezzo gè-
nerale, e fa'Cìlé dedurre quale s|n-, 
sazionè a nòstro i^iguarìo debBa 
essersi faitfL.stradatòa le popola
zioni intorno a Màssaua dopo' la 
congl|tia '^^gU^saortini .a. R ^ 
Alula e dopo fa loro barbara ese-

TcòhMtel l i . della 
stàtnpà .g|nife9tano sén^i di indi-̂ ^ 
gi^ii^n^ per la xopse^n|i d^^^^^i: 
capi assaortlnt a lias Aìula, operata ^ 

o ̂ ^a s saua a rìchiestifi 
di^ ì^ostrp nemi^qojtiìquale, solvere 
le,^atl2ie, avrebbe subito torturati 
e ioiesW a tóorte .quegli infeììci.^ 
Essi eransì pósti Sotto ìa protèiW-. 
ne italiana in Massaua, trovabdòs'f 
Ini^tatò di ribelliptié # iyÓgo t 
ìiente di r̂e Giovanni, '^^Ivèv^no' 
offérti ribr<> servigi ai nostro gp. 

> ^ 

•V 

^ ' . 

Terno. ,̂ ,̂ . 

tia 

•A 

Li-

% 

geriti, m% 
popoli quasijpreisjS()|ìcifihatsempre;; 

caiae,.:.8acra ..^mta e la;,, 
persona dei Mugiatì -^lti%g^P^ia 
invocano fa pretezìoné dì un'altra' 
npìcine.^Qìiv trattavasi délF Italia, 
delia bandiera italianteBa consé|^L 
utik dei sèi Eissfiortinì*'còsiiiuisce ' 
ima 'Violazione dei fonnamentah 
prlncipiì dei diretto delle agenti. , 

I romani antichi, anche quando 

satte x^#i, â cettâ â̂ pp una..igyerra 
di consegnare un rifugia-

toan^ìco, e glilaltri.pòpoli del Lazio 
faaeivano lo stesso. La grande Ita-
Jiaiin mano dei ministri Ricotti e 
Bl EobìlaW spezza dà̂  sé' stessa 
Quefsto retaggio di onore e di ri-
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cuzione. 

sto rincorr^rs'. ,̂gi fatti disonesti, 
se si vanisse fra p o ^ a sa,peré 
che tale conB^gVia^^^^^f J^^^ 
condizioni. jn-̂ pQste da .Ras Ajuia 
per la restituziQtmV dei compaggi 
del Salimbèdft^^&i^i bisQgfc ès;. 
'sere preparati a tutto IsjiiLpgrio-
do di viltàs 
p C i si cl^|é^rà:r^"(^M^nV-n^odò 
'dì uscirne^ ;|i; ,?nodo ,̂  tóeine^rgia. 
brmai sonoóorsi- Me^raesi dal di
sastro di'1)ògàl';^^'àncora nfeésfc 
tia decìsÌQ^e;j[u,,tósa.dalÌQveì;nQ 
Esso continua la politidad^eli'avi^ 
tizia e delie ,lesfc«rie,chfr^nir(S 
cura in Africa .tutti \ danni e le 
vergogne di una' guerra infelice, 
senza accaparrarci, ned l'^amictzì^ 
aegii abissini,, ina ^eppure quella 
delle trflRi massauesi, naturali' av-

àf] p^àtQmo-^ doveva aoQìst̂ re alla 
fiijnzioRa religiosa ,neila cappella della 
;oi(iwdeIIa, ove sonò \p tombe della fa
miglia imperiale. 

Alcuni agenti dì polizia, daijsjorno , 
innanjsi, nel preparare una siraordi ' . 
nuria fìorvogUansa aiioroft ai ^palazzo [ miriapciati dì morte sa.i^ 

famiglia, no,tarono alcuni individui che 

iCipale che dà sulla Na.va,.p^reva cai ̂  
colasaero le distaiìzè con la luoghezza 
dei^sprapri i0gIi tL^ sìòVvéglìanM T^à 
ìdoppiò e lo stesso capo della polizia^^ 
;p?asenziò, dinanzi >al;. palftisKO,^l'ese-
/cuzione della miauro di precaugiooo. ^ 

15iproe»iiqj|.m^ttìoa dt^nque, limpò^fl 
ratbl'e con rioiperalrice e due loro 
iSglt saìlronò nolià sua caVro/za, (Me 
usci lentaMftte-dàI portone. Ih quel 
momento un iDdtvìdm^soUevè il prò' 
prip ixiantetlo e c r̂cÒ lanciare un og
getto ,clle,,te^n0va nascosto. Ufi agente 
di polizia vide V,at̂ tu fermò \\ .braocìo 
dello sdono^ciuto, obé fu tosto arre-
siató^ é qòtì l'dì aitft^'quaitro ùlie ^t'èè- : 
lavano .fuggire: un eeStóf era n'uscito 
a scappare, ipa fu poi raggiunto. 

fintanto la laai'glia riropeTM|i .dì 
puìla scortasi, aveva raggiunta^lFxhie-
saVrofflció religioso passò senza in" 
cidentiiptfil"sovrani ai recarono al 

ove dejitner nel Palazzo d* inverno, 
assistevano intti ' ì granduchi. 

Alla fìfie deil dejuner-So czar, men
tre s^appre^ituva con l'imperatrice e 
i fig!i:K^rècapi.aUa,^8pjfon^^f^ 
déié il iienò che 1̂  doveva condurre 

,̂ k Gatschiria, se^pi'dèiraUentato 

•; f 

i 

Imprimo degli fti^restati pbi-tava una^ ÌW,̂ A«»- „„. »_ iT *• -- Ai ' »«t j ; u-».»»i alta mportansa bombaìft«forma di scatola dv botani- ^̂  ̂  \. _, 

I L r 

che nomerebbens! Stepanaf, Genera 
l e t e Andreew^ki sono studenti di dì 
ritto all' Università. 

• • > • -

Appena arrestati déctìnaroiiQi loro ' 
nomi e piangendo d'chiartiròno che i 
il Comitato rivolu»iooaria^|g,;aveva 

eprso alPuttotUftto. -Ognuno di , 
essi"0^à sorvegliato dappresso da due 
meniìlft del OlMitato, ciie dovevano ' 
daft^JlMl segnale pel gettito delle^ 
b o m b o , . • ,.^^, . •• •' '..: 

^ J l te.i^l^tivo dei oos|piratoWè'stato 
seguito da numerof/ì arresti anche ^ 
nelle nrovincie. Dicesi che a Karkofif 
BÌfcnQ îptati arrestati parpcchi studenti 
e iUn professore detr Università: La ' 
polizia di Pietroburgo avrebbe measr-
la (nano su uno dei iprineipali agita
tori, del partito rivoluzionario, Un lif 

I iìcialé' d i ^ i l l i h a , amìW intimo 4»; 
queirufficiale :, SoukUanof impiccatb 
del 1882 perdile affiliato al nihìHiitno. 
Sarebbe appunto quest'ufficiale di ma
rina che avrebbe fabbricate le-bora-, 
he che dovevano servirò airatientato 
del 13 cojrrente. 

d o r r e : ^ ^ | à # e . g U S p ^ A t i ai*re-
stati:^J],4,ì^ew>ki Pro8péb>-4^ovola-
rono essi stessi iì loro urreato, perchè 
non volevano coojmetteré l'attentato 
pel 4(i8Ìe erano Stati sòèltìV ' 

ì\ Daily NewP&à&'Èhrìmo: 
: Secondo le notix'o da Pietroburgo, 

ttijfunzionaVio della polisia implicato 
^^omp^^P^^ l t f t i ò di Buioidarsie ì 
te sùtì/^rite sono morta!i.iEglt f^^. 
bo fatto cisìie rivelazioni della più 

Nessuna autorità govemiitlva è ì^-
torveniila aUa,:^sta. , ' \'. j'^ 

Il Municipio' mandò, come guardia 
d'dnore, i vigiH in grande tenuia. 

Il bscile delle oTOVe raccolte circ^ 
lire dieftimiU. 

La ' polizìa spiegò forte appara 
ali* esterno dei teBftrfft#to; 

L'ìnuo reafe e l'inntì df^^rìbEldi 
furono ripetuti più volte fra grida dit 
« Viva Trieste italiauaJ»' • ' ' ' 

4H 

%¥ 

L̂  altra notte rioWendo l'ono 
stico dell'imperatore, il Circolo Gao^ 
baldi diìfiise migliaia dì proclami' ÌQ 
negg'anti alla rivendicazione d ia r ie 
Bte, Txen^j Istriaie Balmazia. 

Se ne distribuirono nel iWatrl,negli 
iàffiei e periìno nei quartieri miltlari. 
• li proclama finisce collo inviare un 

ai glorioEÉi Éuortì di Dogali ed 
TW. .lt;"1J-^'i -̂  

augurando che nuovo;Sang|j|.^italìaQO 
coaferoai il diritto deiritaì.Ì8jtfTfiest-

•La polizia s*>queslrò néV solo j ^ ; 
Dante circa 1000 esenùplari, ma *i 
fece nsssun..^arrestq.''^""^ ..;"; 

;--Alle^ operazìQiiV^ffleva^ tsn co 
scritto al^^u'^le venne presentata J»; 
formolfi dei giuriìmento, rifiutò di a i t ì 
rare ,fÌfcniarando che non avrebbe pò 
tutp essere fedele che aìl ' I tali i ed "̂  
suo' re," '.-. •;•; .̂  .. . • , - , . ^ 

Venne iinmediatamsnte aromarieUa 
to e differito al potere giudiziario. 

• " • - ? : . ' • - - > i ' 

a 

versane del viceré del^ Tigre. 
-^ ' " V J - * I 

1 
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•/ -

co,: oario^, dij i»ftte,?\e ,e8p}pden li 
bomba era legata, a una cordicella, 
per oaodô '̂Che lancianilola non rosse 
potuta andare più lungi dèlia distanza 
estóttaméiiSte^^ (Calcolala p^r scoppiare 
sotto Ja vettura, il portatore delta 
bornba, questa |cpppÌundo, ^sarebbe 

che lui irifainDiimente perito. anc 

Coli waEnte a?TÈi8 
i-.Vi- ^-•-f^ 

• ^ 

' V , 

1— 

Le oorrispò'ndèàzcjópi 
M'alia'Gapitale russa danno no-

iizie p)ù'precise d^eil'attentato contro' 
io'ÈzkK e sia né può desumere cSie si 
^rh'iU'Wun véro e proprio attentato 
ni^ili^t^ r non dall'intimidazione di 
tid**cWiinfiiloUo costituzionalista coma 
dagli ufilciosi russi sP tentava far ere'-
d e r e . • • \ • . • ^.: .,,. 

Lo czar, la mattina 4 i domenica, 
13, anniveifsario della trsgica 

• • ' . . . . „ ! - • •• ' ' " : • • • : . . ^ L . :•' 

e 
. . • ^ 

pereto 
Gli èWH"cinque arrestati portavano 

pure % t ì . e rn forncììr^di libri. Ogrii 
scatola conteneva cento palle ripiene 
difpoattìria esplosivajt^O ancora ana
lizzata, dei pezzi di piB^bo in forma 
di croci, imbevuti di stricnina per 
mbdb che dna sémplice ^faffiatura 

^^Bvrebbe potuto causare l'avvelena 
mento ; il lutto, palle e crocette era
no mescolate con della dinamite dì 
catti;i(a 

Tutti gii ^arresta^i afflano su 4i 
Idrò del veleno ooa cui tenMrono di 
suicidarsi mi venne loro impedito. 
' Gii arrestati, che filcUnì giqrnjlì 
vogliono siano sei e altrÌgdiconf*tfl| 

Il Baihj News m pnTèM PieCro-

^i^^^vi^arcestì vennero eseguìfcl ! f t W ' ^ 
l'esercito apiche fr^ ,i .cpsacchi e^e 
costituiscono la guardia particolare 
dello ̂ 'Czarl 

Non farjsmo la detitaglÌEta 1sg|'|i 
delie feste in Berlino io oècaWonf'tìS 
00** genetliaco dell'Imperatore 
^lieloao. 
: SmifolereGao ìe^ Hotìaìe prlnci'p..., 

ifèbè saai:.;isa.ip :|?a-ocogll0.5S!m6:'.t̂ tt©t 

la Toce degli Irredeotì 

m 

:?^•^ 

- - Ebbene, signóre, rolisciam le 
parti,'ed ecce ci'ò che io W % t ì o . Sjp-
iamente qiiandoio mi sono trovato in ' 

ladfO'̂ del «ilio onore, la collera m'ha ^ 
trffpèK'tBto, io ho voluto salvare le ' 
apparènze ^isaimiiìàndo i l ^ l o dannô ^̂ ^ 

V - l ' I 'V' 

I>I 

VTOBIÒ PERCEVÀL 

% . r - 1 • ^ j * ^ ^ - I ^ 

traduzione dal francese di D. de F ^ 

&. 

u 

w '̂-

*"*• 

de Chat'eaùvièux indicò.una poltrona, 
o SI assise egli pure. 

— Signorò — Vipr^ae Oellif^^e^ —• 
lo vi Eiuspongo ftriisi^f'gMatOjVilfcaeo vi 
fa scoprire fra le carte di vostra mo
glie una specie di memorandum, iti» 
preuimi 'ericordii dove per'citìqtiun 
pagina non ai parla che di paa^dg'-
giate, d!;?|j>oo«tFi, di misteri a due, 
di « flrtaga » corno dicono gli Amb-
rioani, *^**".,.̂ ,̂ Ĵ '*î «*'*lo OoUiòrys, la 
idoico dogi! uòmini, il cappuccio MU 
donne, l'ossere ìrresiatibìle.M Ohe fa 
l'aste voi, vi prego? 

— Io andrei alla rifi^roa del Boa 
Oiovunni, ed una volta trovato, io gli 
domaiukref delle Sislegaaioifii. 

ed^'ho fatte nàscere uh Ìitigiò, 4iqp» 
; voi' conoscete le conseguenze. 

^ Ed è ' c i ò tutto "? — domandò'"' 
fìreddauìert^a I^Ìo"«l'o — » c"> P^^e, 
f||y'iJib'tt!p^, i6 A .«letto, ,.np|> àropor-
tavr?Slttiarir.e l fai»-» nei dispiacere 
d'avere ft com{irftjfn"ettere una giova-
neUft,j5ggÌH) 

-rf Noasignore, non è tutto. 
È Riccardo racconiò in poche pa

role come che il c o l t a l e •«?- un UN̂ *̂ 

lina creatone del romanzìerajà'Orfè, 
vivo due seooli prima, che non si trat» 
tftva che d'up giuoco di spHrito fatto 
ìitìl opnveuto, 

LfpneUo feoe rapidamente le se
guenti riflessioni : 

-^ « l̂ e dPAne eon nate per itìven-
tkre dello storie dell'altro mondo, ed 
i mariti capftpist^ìmi dì prehdorle oo-
n)e pane .benedetto, dicendosi «̂ fHaci 
culpa.., 0 io ,ho eompromeaso la al-
gnura Cellièrea mentr'era adoera la 
aignorina.». Non soeM, ed ìd avrei 
ijìrto dì chiedere rsìgfono'al suo cieeo 
aposo, o questo bSfvo gìov^na dica ì) 

iM} 
• • • 

vero, e dal momento ch'egli riropro 
verasi il ŝuo errore, è tutto ciò che 
Ìtìi5|ragionevohivtìriie ho il diritto di e-

: sigerò... Io amo coatuj... » 
-?-:lo voleva.^sqriv^lt^queiitesiilf* 

, ga?[ìon î --̂  .ri|Ìféso l'agente dì cambio 
! «-valeva forse^ portarvele io sieasq^, 

allorché i vostri teslìmoniì sì sono 
i.preBiintati..» Io deploro infinìiamente 

ciò ql̂ Q, à avvenuto 
(̂ ver agito p g ^ , dì sapere.... iQuì 
arresta lî  mia iparte dì conoibatore a 
finisce la mìa umiltà, io sono '̂IJì quelli 
che bevono il vino quando sa l'hanno 
versato. 

Il signor iìù CliiUeaavieux avea ri
preso in un batter d^ocqbio la sua 
aDCktniti e la eua buona grazia. 
i « ^ Ebbene! ^ d|||i'egli rìdendci^^ 
noi lo bareroo insieme, ma col bie-
ohìere alla mano; avete f.ata la co
lazione? 

-i- -Si "-' rispose Riccardo — ma 

I^i^tjfglti data a Trieste dalla so
cietà italiana dì beneficensia è riusci-
scita B,pl|ndi,(^^,, 
; Interfennero circa 5000 persone, ì 
rappresentanti della stampa e delle 
associazioni operaie e poUtìtìhe tWè-
stii^ee dalmate. 

^\\e 9 comparve in teatro il sindaco 
Bazzoni accompagnato dal Consiglio 
mumbipaU. 

Il sUóMngresso fu salutato da infi 
nite acclamazioni a Trieste, mentre 
la musica ìntuoaava T inno di San 
Giusto. 

-, Berlino naturaìmente-sera pavesala 
a fflstft. Una follst enorme percorreva 
le strade, speciaimeate iìei 
ze del palazzo impanale^ sef^izìo so
lenne in' tulle le chiese coli' inter^es-
io della scolaresca: gli aistìeniì ,te* 
deschi con bandiere e^^tislche s&la^ 
reno da vanii il^|^|«8tìÌ^ ìe ^ '^^^^ 
suonando inni pairìoUi^^L'IropìWRl-
tor© afTiiccTossi alla finTOra e 
mese daranle i l dèfi5è, sftljaJMito d i 
acctamadoni freneiiobe della folla, :é 
ringraziando più volte. Poscia ricavi 
mento solenne presso rimperalofd 
dei membri della ramtgtia reale a de^ 
personaggi prÌQCìpeschi. 

Una grande dÌì^%raiÌohé'fa fati» 
pura davaoM,̂  Il ^llèxzò dì BìsmarE. 

• è ìsmaik '8pu"là\Baes^^« riOgs^ì^à. 
Molili.̂  ia f*tio segno a 9Ìmilà''idì* 

- .-

io ho a tftrtodL 

sarà per questa sera. Il vostro^ 

s'eeìi riconoscesse la lei un' antica 
" • . . , :•:••' •- • • ' m m f i ' :' 

passione! 
D'aitra parta se il marito conser-

vava J'ombra d'un sospetto, un tale 
rifiuto pòiWva.inquietarlo.,. Egli dea 
que accetto, ed allorché ì testimonii 
deP sig. Chateaavìeex vennero per 
rendagli c o n t i ^ » risultato delì^ISK 
missione, essi trovarono i qua avver-
sarn che ragionavano e fuoii^vano ap-

^poggiati aìU ^uestra. 
Era uQ duello nell'acqua, l i dova 

vanno à rftìiuBiarsi taaU colpì dì 
spada. 

Ritornato al suo studio. Riccardo 
eoi cuore più leggtU'o spedì un mes
saggio ad^^gdiih: « Nei avrea^o m 
amico a pranzo, invitate la sigoonuft 
da Read ». Senza nomlnara cliì, una 
sorpresa bea soJdìstuieute dopo tanif 

^fasiulìl 
(NtìlU .sala i\ cìn̂ ^wa are a '®po)* 

Ciò ha aa prefumo di 

. Edith. -iliEgU rigayagaa .ìi lemoa'."' 
perduto. Io ^gpareasa niaute di oal* 
colafe)i»«l'incontro è fortaìto, sì ^ # 

M -

samHyè^®««?'^«6mbrar?c^^."' m m pm 
ce, 0 si ai dispiace... Nel primo caso 
tulio è permeglio; ael secoedo sì-
schiva, tìon sì ritorna piit^t » l'améf" 
proprio è salvato,,., o uresse a^*w«* 

Clara (ridendo). '— Vuol ta forse 
fare conoorreoiW''" alli,-. signora T ^ -

• SÌOT|̂ .à?r̂  Dio..ma ne gairàl^i^Ifò^-' 
gn© noi siamo preversQta a mn^ W 
armi». Se tu d o t ^ ì Hpetere il tao 
gran pktm. " ^ 

Fm^nmd&t f^m » I l 

Ufe^ 

:m 

l 

nìmo mi ha moUò impedito di dor 
tòiraJHio esigo un componso. 

— Parlate» caro signore. 
•— Voi mi fiuete ronoVe ed il pk" 

oere di veaire a pranao da me, vìa 
(̂ a Proveoee; io voglio p r e 8 e | ^ | f a 
mìa moglie. 

Lionello aveva hm voglia di rìfltt 
tìire. QìiaUì stento per essOj ^uale u« 
mnìasiiiiia per la signora Ctìlìièraf, 

! • -

EdUh. 
mistero.. 

Clara. 
Èilìlh. 
Qlara. 
Edith, 

— E tu Bon sai ohi è^ 
- N o . 
-^ Non supponi nemmenot 
-" No.,* a mena ohe.., Forse 

. • 

un partìio per te, ' 
Giara» "-"Quale foUk! 

*^ Qae|ta raccomandailpne 
di ìnvìlarti... Éccsrde eMnteressa 

Olsra. -« NOI; è da mollo temp. . . 

Glarn. —^EBr^PTiAÌ,>n»®iiftmo sem-
pre.., non SÌ paè «apere. 

sepolorale apre&do ft duo bfeiteutì ìm 
gor^ d'entrata i 

c ^ signor LismaHo de Ofeatean-

.La' signora Baadftsìa"',''̂ Sl.,..; amutia* 

Sto non era \\ mimm'fiu. M* *̂  -"*"̂ ^ le pareva co$ì str.^ao, oo4 plri^mii 
bj^hVììa a?e« voluta o^&trtè* U da^ 
vieitio. 

' • / 
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Ì̂Ì<*rìè̂ tfit* Imperatore fece chia-
"aTcunì studenti ed espresse la 

fegiota tìflgionatBgti dai loro eeniimenii 
i fedeltà. Aspettensi OioUi altri stu 

denti. 1! tèmpo è buono. 
. * 

La National Zeitung segnala ì sin
tomi dì paco giunti da ogni parte. 
N|jl% riunione icoponente dei Princi
pi intorno ali* imperatore è rappre-
Ééntata, essa dice, l'Europa intera che 
desidora il nfantenimento della pace. 

làUèanza fra l'Austria Ungheria, la 
ermania e l'Italia costituiiòe, ag* 

giunge il giornale, uno dei più validi 
sostegni della tranquilliià e dalla si
curezza d0U*¥(iropa. Non è escluso 
chfdbrapporti fra gli imperi vennero 
chikritLe rafforzati in occasione della 
festa di Guglielmo. • 

E boato chi ci erode. 
Il giornale di Pietroburgo associasi; 

i n | m m é n ^ e;córdiî i|Q,e^^^^^ ai votisi 
<3hè là ^nzÌQRQ tedesca presenti ieri 
ali* imperatore. It giornale russo di 
Pietroburgo consacra aGugUelmo un 
i||5M(3Rteimpatìco> Menziona l'amici
zia jfra Ìa>German)a e la Russia. Fa 
gli. elogi di B Bmaik. Il Novosti o la 
Novoie Vremia rìcono9cono pure i r 
eignifìcato pacifico delle feSto di Ber* 
lino, 

K ancora.... beato chi ci crede. 

- . ^ 

"^^.1 

0ve 
2Ó marzo. 

FESTA DA BALLO 

• ^ ^ 

_ --;. i-.-S:.. 

Tralasciamo p^lJa farraggina dei 
Sovrani, e relativi rappresentanti giun
ti a, Berlino da ogni parte. 

i3hi non sì inchina al Vecchio, qua
si padrone del mondo? 

Ci pafio f̂t tanto a proposito i,^er|i,* 
,̂ i Giusti in proposito della Inc^gpna 
itone ài Ferdinando d* Austna nel 
Ì83B che amiamo riportarne i pHmiM 
Ai Ee dot He che achi&vi ci conserva 

^^^Conservi Bio lo sto ma pò e gli artig^lj ;,, 
Di coronate volpi e dì conigli -

Minofe^caterva 
lui a'aggloméra; e le chiome 

Porgendo, grida al tosator sovrano: 
Noi toseremo di seconda mano, 

Babbo, in tuo nome. 
0 popoli gOdeten'éi vedete cpme.si 

pensa a Voi nei cunnaboli dei regnanti 
europei posti eotto là ferula del can-
celliere Bismt^rkl 

: v - ^ £ r i i . ^ j j 

.!^^'.VS".-^^ 

Pt|i^-ca 

ato iy corrente in sala Perez 
ebbji^luogo una Festa da ballo so-
cial#lon un'esita dei più soddisfa-
centi. Le danze inotìminciatesi alle Q^ 
BÌ protrassero allegramonte fino alle 
6 del mattino. Molte signore sfog-
gianti sontuoso toilette» presero'p%rte 
alla Festa, ed erano veramente am
mirabili per venustà egrfiia non co
mune. 

J I 4 

A renderò vieppiù animata la Fé-
j • - + 

sta cantarono due artisti di canto u-
r • 

nitamente?^ad un distinto accoQf}pa-
gnatore di piano. Tutiì I 
tati vennero applauditi. 

Benissimo il duetto nel Rùìj Blàs 
cantato egregiamente dai aìgg. Bromfa 
bara Vittorio (baritono) e Volebele 
Alfredo (tenore). 

L'altro duetto nella Forza 
siinOj cantato dagli stessi venne ap 
plaudito pm volti: 

Un elogio al maestro Alberto Toma 
pel modo inappuntabile col quale li 
accompagnò. 

Vanno dati i più serjtiti ringrazia
menti ài sigg. fratelli Bertani per Vo 
pera loro disintereseiftta presa in si«> 
miie circostanza. Si lamentò l'assenza 

wài vario persone che diedero iniziativa 
per assistere a simile spettacolo. . 

i 

'^^W^Mm^^Wf': 

^m 
'-y^i-
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liOiil^(S. — Il tempo SI mantiene 
incerto, àliiv minaccioso, quantunque 
iMl&^>Q3^l'° segni tendenza al bello. 

Confidiamo nella prudenza e nella 
Ib Jutà df Giove Pluvio. Guai I se ci 
guasta la fiera, la quale veramente 
^^pmincia col giorno 25 e si prolun
gherà fino al 29 corrente. 

Continua l'arrivo di cavalli e ne-
l'02:ianti da parte anche dell'Unghe
ria quantunque la nostra « cara aU 
leàta, àrnica Austria», insista nella 

u n I w0Pirl #a r 8a È * : ' 

^<?ft̂ ^RÌrf 
1 ..ir:, *S 

71^ proibizione dell'asportazione di ca*̂  
v a l i i . , ^ : ' ' •• • • ' ' • ' - ' ' - ' [ 

Mtllpa. — Giovedì sera 24 corrente 
«ella saia del Caffè « Margherita î ^ 
dietro invito della Società Unione, il 
sig. Sartori terrà una conferenza sùtle 

, bigatterie sociali, sulla coltivazione 
del gelso e sui vantaggi del Bosco 
"~ 'ulare. . 

. 0 «31 .CIa^©,s'«?i — La me
daglia d'oro che il Ministero d'agri-
coltura e commercio conferiva alla 
Società operaia «Tiziano Vecéllio » 

enne SJjlatólttte CQ^|§gnata al soda'̂ '̂  
lizio lunedi p. p. jn occasione del gè-
lìQtliaco del Re. La festa non poteva 
avere carattere più patriottico e po
polare. 

Le guardie di finanza arrestarono in̂ ^̂  
aperta campagna iì disertore Franco- ' 
SCO Soro da UsinWSardegna), ser
gènte nella prima: compàgoia, del 76 
fanteria, di stanza: a Udine.^ Il Soro 
•verrà giudicato dal tribunale militare 
(dì Venezia. . , _,̂ ,̂.„ 

•W^sses-.l»;"- Dur'inte 1* Esposì.^,| 
tf^ì:Giàc4Ìni pubblici earj^^o il

luminati ogni serata luce elettrica, 
•il Comitato avendo stipulato a que

sto scopo, un contratto coll'egregio 
SSngegnere Conti, che assunse l'im

presa e Teaercizio di tale illumina. 

S n r e e r a x i a 
mlaggater i la ìe . 
driatico:: » , 

Tutti gli anni presso l'Università 
di Pàdova sì apre nn concorso per 
esami a degli stipendi, che il governo 

^ F I -

concede a coloro che ottengano nelle 
| | |oveir iBg}tàt i migliori. 

Va notato che tali stipendi sono 
concessi alio scopo cSè gli studenti 
si possano mantenere in cJitè, atten
dendo agli studii. Ora, tutti gli anni, 
questo coaidetto sussidio arriva come 
il soccorso di Pisa — e mai ci si pjjò 
far su i cOpli.- '• * 

Per quest'anno, cito alcuni parti;t 
colari e poche date. Il 19 dicembre 

i4880 la facoltà filologica mandava al 
MinÌ8tero*tii risultato delle prove —-
e la proposta degli stìpendii a qu 

SQun aggiunto suburbano L. 150 —• 
7. A ciasottu cursore coWtnale od a 
ciascun incaricato dei sequestri/L. 80. 

Davvero che (a sp^noraiono tra i 
primi e gli ultimi è enorme I — Vor-
retnmo anzi credere che il corrispon
dènte àQWAdnàtko non abbia avuto 

- - z \ . 

informazioni esatte, ma, su per giù^ 
dobbiamo pur ritenerle taliP^ 

m. Con f e r e !5r̂ .» p©l ^igarillao'^-
d* infa^è^aSa, — Stassera, mercoledì, 
alle 8 li^pom., avrà luogo, nella so
lita Sala sopra la Gran Guardia in 
Piazza Unità d'Italia, la guirfa Cùn^ 
ferenza a beneficio del GUrdino d'In• 
fanxiu. 

.^Siirà data dal prof. U. Ugolini, o j 
per argomento: Forma e Colori. 

Ib'glietti d* ingresso, del prezzo dì 
una lira, si possono acquistare presso 
l̂e librerie Draghi a Broker,, e nella 
sera della Conferenza, anoha all'in
gresso d^ i f t ^ l a . 

Gli studenti^ presentandosi colla 
tessera all'ingresso della Sala, vi a-
yranno ì biglietti per soli 50 cent. 
; ^ìrht^te l a s u a fiii|»(9rSaui»a 
amiamo riportare Le testuali parole 
con cui nella conferenza di lunedi 
sera l'avv. M. A. Fanoli alluse alla 
seconda delle tre piaghe da lui ac
cennate (Siccome causa dell'attuale 

' • . 

condizione de! Veneto: 
« Una .seconda jìiflgFa vorrei scor

gerla nella tendenza, anzi nella pra
tica e nell'abuso di cittadini ' impieà^-
gati — (li cittadini stipendiati nelVa' 
Bpi^^gfeetnaniiìncrsi in uffìcii elettivi 
i qitalii se non procacciano loro van--
tagg^ppecuniari --^ prooftéciano peràè 

' ' ' ' .' 

loro onori e compiacenze a spese della 
pubblica amminlslraziono 4alla quale 
ricevono lo stipendio serìià corrìspon-

, " • ' 

dere regolarmente coìl'opora ^—asse 
r^ndo n^l^^tempo stesso il pregindizio 
della loro assenza,̂ i4im4Bî n<> àsì male 
esempio ai subordinati, e l'altro danno 

Ailwnatrsisi'm ' pS"€isifiB'a4«ir?S'̂  " =G;. t ì j { " j ' 

Ci si interessa per la pubblicaaìone 
daVsegue^ 

\ • • ^ ^ ^ V I S O 
,^^lla Jjinione tenutasi d t ì^»UÌ8 | 

sìmi soci lunedì p. p. all'albergo ijel 
Paradiso, fa delibgrato di nominare 
Una commissione con incarico di prò» 
porro una lista di candidati per le 

Itarie cariche contemplate dal nuovo 
Statuto, Sono pregati quindi fuf«t««" 
distintamente { Soci della Società 0 ; 
peraia di M. S. ecc. a voler far alto 
di presenza all'adunanza fissata per 
giovedì 22 corrente alla oro8 Iji-nel 
suddetto,locale all'effatto di concre
tare la fiaci||fca lista. 

Alcuni soci. 
©.• ©Issa©® d e l l e f»flferte pei 

drtnriQggìati dal terramoto usila Li-
' • • • I . 

tu* 

• > . 

• J 

^ - • ' 

Offerte raccolte datVBa^&nQo: 
Famiglia Mass. Sacerdoti L. 

Società M, S. Prestinai: 
40. 

; = ; ^ " ' ^ r •-

I r • | l | l ^ ' -

VA^X-VJ l_ 

che, le •'imm^'''^ 
^-" j - ; i ,^ i i5< 

t-

^i^M^,'-. 

: Arderanno ogni sera 23 lampada 
ad arco della forza di 600 cand&lè 
ciascuna e altre 142 làmpade incan
descenti. La luce sarà prodotta da 
una macchina motrice della forza di 
40 cavalli e da tre dìnamo. Sarà que
sta uns nuova attrattiva por frequen
tare la sera, l'amèno ritrovo dei Giar
dini. 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 
del giornale, ai interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, ò inten
dono fare ordinazioni dì copie, a 
volere aggiungervi il relativo i'm-

E aspetta, aspetta invano, gli stu
denti cominciarono a seccarsi; e ne! 
giorno 1 ftìbbraio mandano un tele* 
gramma a S. E. il ministro della co-
sidetta Pubbiicà^%truzipne per solle
citare la spedizione dei sussìdi. Ma 
il ministro, scossa quella flemma pla
tonica che lo faH passare in proverriî  

' L 

bio, rispondo con una mezza lavata 
di capo al firmatario del telegramma. 

, \ _ • 

Allora si scrive a un deputato M 
fluente; e si sa da esso ^tì^ Jno dal-
'11 gennaio il Ministero aveva ap
provata la proposta della facoltà fi
lologica — e avea mandato a regi" 
strare il decreto alla Corte dei Conti, 

^ • 

In data 12 febbraio arriva agU^stu-
denti, pcL' m e S del Kettorato, il de
creto che assegna lóro gli stipendi; 
ma, viceversa, que' benedetti danari 
sono ancora iìi mente dei, poiché non 
eì decìdono più a venire. 

Benedetta qgfjta burocrazia ere-
tiria't"Slj non ci fosse dì peggio, po
trebbe su questo fatto esser misurata 
l'alacrità e la sollecitudine dell'am
ministrazione di questa patria scia-
guratissiraa. 

I s u s s i d i p e l Gliul«dra « | | | a 
vaiiBolo. '^ ìì*Adriatico pubblicai 
titolo di cronaca 'Wruttiva la statì
stica della ripartizione della gratifi
cazione pol^cholera e vaiuolo, in lire 
7000: 

1. Al segretario capo L. 600 — 2. 
^ 4 t ì H I | t o r capo L. 400 - 3 Al B^-
gretario (sezione igiene) L. 800 — 
4. A ciascun medicò L. 300 •— 5. A 
ciascun ieptìttore L, 300 —• 6. A eia 

tutto politico dì scemaro la libertà a 
la indipendenza dello assemblee ràp. 
presontatìve, perocché è chiaro C9ma 
essa sia in proporzione 
i n g ^ ^ ^ e , alle influenze dèi potere e-
secutivo sulle funzioni del" pWWfff 
ffislativo e delfffSltiVo. » 

ges'o. -r- Rammentiamo ai possesso-
ri di Cartelle dei Prestiti a"̂ ,̂ premi 
delie città di Bari, Barletta, Milano, 
Venezia, p|pe;Ro8sa, Napoli, Geno
va, Reggio Calabria, ecc., che vi so
no giacenti nelle Casse molte vìncite 
e rimborsi non ancora statSfeesatti 
perchè i possessori dei detti'Titoli si 
dimenticano di verificare. Abbonan-
dosi ài Bollettino delle EstrmionÌQh.9,^ 
si pubblica Ogni mese (costà L. due 
all'anno) si eseguisce la verifica gra; 
tuìtà se nelle avvenute estrazioni fu-
rono stale premiate o rimborsagli'in- . 
casoso dei premi rimborsi, cedoìe co> 
me purò^l'tófùiato evfRtìfei4' ^«al* 

A" - _ I 5 ' -

siasi Obblì|azìort0. Dirigare la nota 
dei titoli e C'iinporto d'abbonamento^ 
alla Direzione del Bollettino delle E-
strazioni Corso Vittorio Emanuele, i3 
Milano, 

Sst^àeidà ®|ì»efalìi%'di m . S . . de'« 
gifl a3*fiìg. laegoz. e 
La Società à convocata in adunanza 
generale pel giorno di giovedì 31 
marzo alle ore S pom. nella sala so
pra Ja- Gran Guardia in Piazza Unità 
d'Italia/gentilmèWté òOhcessà dal Mu-
niòipio. L'adunanza sarà .valida con 
qualunque numero d'intervoniitì a 
termi deirart. 47 dello Statuto. 

Ecco l'ordine del giorno. 
1. partecipazione del riconoscimen

to giuridico e della rinuncia della 
Presidenza e deil Consiglio direttivo. 

2. Relazione della Presidenza e dal 
Consìglio sulla gestioitilltWcialetleiran--
no 1888. • , 

3. RelaitifilUd^i Sindaci ed a # W 
vazionedWilltfSodeiia gestióne 1888. 

4. Elezione di un Presidente dì 2 
Vice Presidenti dì ventiquattro Con
siglieri di cinque Sindi^ci e di cinque 
probiviri. 

Il Rendiconto sOclflé, l'elengo dei 
soci e tutti i documenti giustificativi 
potranno essere esaminati da ciascun 
fìocio presso la residenza della So
cietà. , 

Alessì E t f N - . , A ! » i Già. 
corno — Antonello Antonio 
•**iAndreato G'oci^^Berlai 
Carlo — Berto Giuseppe — 
Beliltia Natale—BoatQ;.iP. 
—• BtJiftto Innocente — Bo-
nazza G. — Bertolozzo A. 
—• Brascotto Girolamo —. 
Butazzolo Ang. — Barbieri 
Giuseppa — Bernardi Stef. 
—. Bellotto G. — Brulatti 
Giacomo -—iBruzza Stefano, 
—• Cartoletto Antonio — 
Ceccato Angelo — Balan 
Ateas.."--iyimiaSiOT^GiovJ*^^ 
;-*- Favareììo Virginio « 
FavareUo A. r» Franco G. 
— Fai F. — Franco Ant. 
— Fósàn L. -^ Fo'san G. 
Gheno Sante—• Guerra A. 
f*- G^aparìnetti F. — Gior
dano Marco -^ Galeno V. 
— Goidin . % — m a n i L. 

Paolo,-^MicheloiWuigirr 
Molinello G, — Matiazzo U, 
M'glioratti Silvestro — A, 
Qùàri— Quari Antonio— 
Panoa^ j t t s eppe -Pe l ì im 
Pivetta G. — PollìooP.— 
Rizzi Sante — Righetti V. 
Rici Carlo — Righetti 0. 
,^iP<inato G. — Simionato 
Mass. — Salvato Antonio 
--•'Scapolo L. A. --i- Snr-

; ciatK Pietro ™ Sgufioìni L. 
—. Toniolo G. r-̂ feiToso L. 
— Tranchieri^^laierr,,?.. 
Tasso — Tedesco Gipvaiiìni 
- r Tomasini Attilio — D, 

. Vittoria -—'Zavan Federico 
~" Zaramella Cipriano — 

questi hanno dato 50 cent. 
Totale » : 

¥i\ 

^m^ 

" I 

• . ^ 

34. 
- ' - i - , 

' f.h'^:i 

!, L ]̂ 5 . 

. - I 
I " , . ^ ^ ? j ; • 

Totlle L. ,^,„ 
a precedeinlf r 1206,g0 

^ÌM^ 

Totale L. 1280.70 
r ' n -

H,* U s t a i^eS '^erroMUoio — 
Com,,diJipxolasulBr6n^^^ 100. 
Bdpni Ludovico . . . 
Marcato dott. Luigi 
Anselmi Leonardo . . 

•Loredan Giuseppe . . 
N. N . . . ^. .- . . . ; . 

I J 

Mazzucato Alvise . . 
• • - , ' . • ' . - , , • 

Pagnacco Gio. Maria . 
Marzolo Antonio . , „ 
Segato Orazio Giovanni 
Sovrano Antonio. . . 

• - , : - i ' ' - ' 

• t S * i ^ t » I ft % • • . • 

L I /-' 

-r ' 

v. 
^ ! - T ' •"'if?- 1'^ 

5. 
h 
1 . -

-.50 
-.50 
-.50 
-.50 

.50 

.50 
'.50 
.50 

: :^^ , :4W": Ì . -

Totale L. 112.— 
Somma precedente :Ì» 123070 

1 •^, 

giM|»erl4»re.' 

m' 

1 

Totale L. 139270 
Sila f<4siiamlillle 
Domani (giovedì), 

presso la scuoia normale euperiórfl 
femminile pareggiata dPPàdova avrà 
luogo la 8* festa scolastica dedicata 
alla memoria della poetessa ed edu
catrice Giuseppina Guacci Nobile. 

In tale fasta il prof. Guglielmo Be 
Lacchi parlerà: « Di liciinl |pn esatti 
apprezzamenti intorno alle sciènze fi
siche ». ^ 

La Giovinetta Giorgina Ton ,̂ig leg
gerà: _« Sulla vita e sulle opere' di 
GiuiIppinaL Guacci Nobile. » 

Tutte le-alunne infine oàntét*tfì|P 
i seguenti cori: •1*' L'artìgianèlla. 2* 
Lo fate. ?3I Le fanciulle, mùsica del 
maastro G- Paium'bo. 

do ieri data una^Ttìlaaione trop 
maria della mattinata musicàWdli do-

. i _ , . - .^ ; •-

nlcft scorsa, riportiamo quanto auUa 
Stessa Scrivo irtoropetentissimo Sol» 
do della Feneata. 

« ^"^jlgiora Promotrici con uft 
gentile penderò, di "l^attetjanaia arti 
etica rese^^ossiblie al Prof.Bandini 

lKeÌto^^ì*ìitilffo;tìusiflRle) di 
far sentire tllPscelto pubblico doli© 
Mattinate una Sutein< Mi. Al pia
noforte l 'àu:tore,^^^pÌiihiRrol^| | 
megcitto e Baragii,4iy^ftli eaegarrone 

Ha non facile composizione in modo 
tale che la parola"^parfetto"^ non ba
sta. Il pezaio rivola tutta la fervida 

. • • • 

fantasia del giovano maosti^tfr Quella 
Suite dice un mondo di cose, 
Icisi^MìGho,appassionate, l a m e l ^ 
cdVit^fti, di ponsiei-ij^^^ '̂̂ fftìtti qtiaì-

I ^ ' I L _ -

che volta strani, essa fu applaudita 
ad 9gni tempo Q VAndante fu 
II,.prof. Bandini serberà p;rfttalnlljpa<kl 
ria della giornata d'ieri e gli augura-
che ogni^^izzo ch'egli serifflàbbia 
la fortuna di così ìiÀpareggiàbila ese
cuzione. " . . . " ' ' - ^^^HÉ|M< ' " ' 

« La romanza senza purole del 
Bolzoni per quartetto d'archi è.,,,.d'é 
squisitissima fattura e non ha biso
gno di parole, tanto/èjespreaslvauria 

se soave che vi trasporta in quella 
regione dell'ideale,. di dove seppe, 
etrapparf&llegregio maestro. Baoissi 
mo il quartetto Cìmegotto, Baragli 

fCailegari, Salotto. ' ^ 
' « I l sj^ein'p^^^Wmèro, egualmérirfi 
per archi fu lo! Sahorzó Cherubini, Ai 
una fresohez^^a inimitabile, il minare 
è . un gorgheggio, ì'inaieme è une 
bellezza. Peccato che ad onta.dai rei
terati bi§ non sì abbia potuto OUQ-
inerlo. Possibilejchetfìoon lo dobbiamo 
risentire prima deii'88 ? , , ^ _ 
' « La replica del Trio di Rubisteia 
fu un trionfo per l'esimio Pollini, per 
Cime|Otto e per Baragli. $i abusa 
tanto degli epiteti laudanti' che dav-
varo non; Saprei come òi^priiisrvì iMo-
canto di quelle pagine. Credo cH'e U 
nWtro Pollini sìa il ùOncertìsta lior« 
ligtie e quelle note periata, dolcissi
me 0 piene d'energia sono'un vere 
piacere per chi le ascolta, ed io son, 
s i c u ^ ^ e un Trio di esecuzione cosi 
fina, espressiva ed accurata non là 
sì possa proprio sentire che da qua
gli egregi ed in quell'ambiente così 
équisitàmente artistico. » • ; 

Inc«ai&ll4». -^ Un incendiò éscO(> 
^ l i iPW proprio aJli^ijèzianòUe del M 
in un casolare del Uijilinne di Carceri 
dì proj^rietà dei sig. Carminati ed in 
affitto a Canozza Gerardo; il fuoSysi-
manifestò casualmente dìatrugge^dififfU 
casoiare coj contenuto,.cioè,a.Oftrri di 
fieno di 1° taglio, ed un cavallo con; 
un danno circa di L. 700; dì cui lire 

;t300 al Carminati e 400 al Casozza. 
Erano entrambi assicurati. 

; T i i ì t f o & W i f o a l d l . - - Brìllan-
flifima la serata d'onore del bravo 
Piraccìni.-T Colse moltissimi applausi 

: 6 fu regalato dì varìi doni, di valore.-
Cantò con vero entrain il brindisi dì 
Galleanh 

Nell'ope^|$t£^ «J>|FpÌI % la Parrai^ 
g,ìanì e la Mancini ottennero il solito' 
entusiastico successo. 

Stassera un'operetta nuova : « P 
Conte di Vinciguerra 3». '"-'-' ''- ' '•• 

M5<rallffiii;ÉÌRiffl degli oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli
zia Municipale; 

j -

Per la prima volta 
• j 

Tro viglietti del Monte di Pietà, 
Un orecchino d'oro. 

Per la seconda volta 
Un ombrello di cotone. 
Un portamonete contofl|«inta L. 2. 
Un :i)Ì|lfétto del Monte di Pietà. : 
Altro biglietto del Monte di Pietà. , 

U n a a l d i . . ^ Un uomo sapiente 

" • 

M 

dct^ 'aver letto un suo lavorò alla 
moglie, le cCTife: 

— Hai tu ben compreso? * , ' 
—, Perfettamente. 
-— Allora sono tranquillo: tutti 

comprenderanno. > • 

- I 



- ^r 

-SSaill^^Éls^^ d e l l o B£aio CEwEIe 

"I^BBcii^ot Maschi Ni 2 « Femtóineoi* 
Wimé^imfìni* — Colegato G i ^ 

seppe dì Sebastiano, contadino, e 
Romanato Luigia di Oibvanni, con-
ladina •— Roaiaftato Eut^anio di Gto 
•vanni, contadino, con LinoeUo Emi
lia dì#3U8eppe, conttidina *— D'̂ f̂ an 
Stofahb fu Antonio^ villico, con Tiao 

l^iuseppina dì Angolo, viUica —-Sca-
turi» Óiovanni fu Pasqiiale, f^legna-
me) con Tiso Colesttì di Sunte, casa
linga. 

M®r€SV — Argelini Giovanni dì 
Aderito di anni 56^ conMdino, coniu • 
gato dì Oavaraere. 

det'21 ^Marzo { 
Méscli© sMasclii N. 0 Fen^ra ĵne 3. 

Moff^il, — Pier6tió|tf.ulgi? fó Do
menico di :annil40,v&iaìjiertì, coniu
galo ^ K o n i f t , &3ariaiinà fii Antonio 
3i ajgi '87,' civile — torin ItiibanOo 
fu fficomo di sinnt 77, gimrdiano, ve-
clovo — Ali:b.8|^ì Luigi di P i e t ó . 4 U 
anri 21, viiùco, cetiba — Salmazo 
Amalia di Eugenio di mesi 4 --. Ni-̂ ^ 
coletti/Umberto dì Carlo di annì2 — 
Dai Farra Mario di Bortolo di gorni 
i 8 "» Panxacahj Spaciseo df̂^ 
sapdro di giorriw6. •. 

cuore ffanco ed onesto. Come U cielo 
che si studia da! suo aspetto, comejl 
nercante che giudica delie mefca.naié 
dal loro esteriore, cosi i fìsionoof^^ 
dtìdusjBòro le lorp forinole di osserva-
ziane, sul che afftsrmantì, che sa^ppe-
sono ingannarsi una voly,, JBarà-fc 
eccoziono che vieppiù cSffl'merfc^a 
ree-otai ^ . 

ioroi d'un naiiacco 
t;;::̂ ^ 

1: * 

I I 

t% M&i^r.^ Mercoledì']— Dpoì. G. B . 
flòr«ntiiioJ^chiarÌR3ÌmO é̂  
1594 1647 — S. Fel ice . 

Z^ mk'it'ytp Ùiovedì ™- Muore B r e 
sc ian i A n t , classico proBato'rei di 
Ala. 1793 1862 -^Sf^ iS io ione . 

indiziaria 
! V ' 

• ' V -

_ . [ - ] m^ 
ITE D'ASSISa DI PADOVA 

>^'l 

^ i : 

^ iHn igWwiu j i gB^ 

!--•.-• 

gsoytjniù f*cilmenttì invecchia*? Molta 
sorto le causo che possono impover i re 
i l eangue e r e n d e r e V uonao alla veò-
^shi^ia l onanz i tei?a|b O e r t ^ 
linea stanno i v]z\ìfm* abuso dei pia-
ceri, eà ì piaceri solitari ; ma subito 
vengono i paielmi d'animo prolungali 
la vita sedfltìtairiB,, la cattiva diga 
•stione ed in modo é^jsiale , le cónti-^ 
nutì perdite di 8angÓ6°daÌl© enooiroidi, 
dal naSo, mlTó piidéndé, ecc., ed in
fine tutte le emorragìe. Date "à co
storo una soatansa eooitante e li 0 

»*%irate d'uccideré^senza dire che tutti 
j rimedi afrodisiaci contengono so-̂ ^ 
stanze irritanti. Facendo uso invéce 
^i un rimedio r i cos t i t u^e , rilW^di^ 
^fl*'*'%4||,ahile e perciè.òminente^ente 
assìmiUabile e,di tutti gli aitri ele
menti per aiirnentare le'sostanze vi
tali del cervèllo, della midolla, d^l 
gangli, jdai sistema òsseoe yê npao ed^ 
avrete ÙO: vero e razionale beneficio, 
l^aesto Bairabiie rimedio è l!Ac(iua 
ferruginosa ti'costituente del lìouor 
•Oiovauni Marzolini di Rotta, la qua-,: 
e, per la sua potante àzipne Hcpsti-

tuento, riesce^ d 'un rairabile eifotto 
tìeî m cura o guarigione dei fanciulU*-: 
racjptici 'e àcrofolosi. ^ Si venda lire 
•4,S0 m bottìglia j a W u n g e r e ctìnt. 60 
jperogni tre bottigUe per invio dei 
pacco. 

DeposUi l à Pia&va presso la dro
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. jRòfeerii -— Vi 
tìensa farmacia Bellino ValenBi^W&-
«ezift farmacia BÒÌner — Verona dro
gheria JVcgrW. 

Oggi (23) i-giurati dopo aver as-
'^oito Ferrari Girotitmo di Efìte, accù-
sata^4||Al?*' ^^^ '̂̂ rHtMPa di commer
cio, gir accpràarpno la,oii^pptanze at
tenuanti, l! presidente soggiunse to
sto: Alte mmUàlL Stupore, l'Isa e 
jnormorio nel pubblico I 

a 
. r.l-

-VT.' 

ritengono cbè™lhè par
lando si discolperebbe di tutto; di 

iquì la confusione maggiore nei mi 

: Lf*|8fiC|)ftmcE dice il telegramdà 
di Robilatit %,00nè essere senza 

J|iÌlempicì nella, diplomazia e nella 
•storia, Eobiiànt mostrò egoismo 
téhtahdò^plvarsìi ora nessuna tra
gedia africana può sorpi'endere. 

^ La ' Triì)um conferma la do-
(tóàtida dei-^éW^ue Assaortìni in 
òambio di Savoiroux ; un avvocato 
greco avrebbe chiesto anche 600 
Remington ; Gene rifiutò tutto. 

Intanto Alula sì accòsta ad Adua 
è ali'Asmara. Parlasi di prossima 
occupazione dì SahÌ!!%*Ìsi bia-

. ( 

^ 

•TVV F^^-

Un po' di Ili 

w 

w 

oggi 
I . 

. ^ U ' 

•=-i''-

gnia Gargalttrciperette. Si rappresenta: 
il Conte Vincmèrr^^ OtQ 8 i[4 p. 

ili 

—- E' morto a Vienna in questi giorni 
jìl principe Maurizio* Giulio Thibault 
ì i Montleart. Era un prozìe dell'at ' 

pinate re e :regi«a d* Italia. Era difàttji 
flgUp del Stìcpndp.lattoidì Jrlarìa Cri
stina di Sassonia^ ehe, vedova del prin
cipe, di Carignano, fu ia madre di 
Olfìo A l b e r t o . ^ ; 

Ìi*%orttf d ' ^ i ' e r a un originate, 
guas) quanto )a sorella s | | , 'principes
sa di Montleart, morta l'anUo passato, 
-̂ Lascia grandissima ricch'ezze. Quando 
itet«glna Margherita ne | i879 andò» 
Vienna — qaestpslfrjivagante prìpipjpei 
voleva, per foi;5j^j|^^^oniro : ogni etti»; 
Ghetta presentarle ia propria moglie,^ 
una vecchia amica, eli* égli aveva 
sposata. • , • \ ' '^*^J ; . 

GÌ volle del beUp e dal buoao a; 
fàrìo rinunciare a Xale stramberia, 
: ' fSsKi^e<rmto | ì 0p mw &wm, l\ dot--
toi; Alberto Cai boni, redattóre del de
mocratico Besto del Car/tno di Bolo-
goij compresb'"1Ìà- un a lb r spìfìfd dì 
reportage, approfitta di una speciale 
risoluzione de! Co.nsjgtÌo Direttivo della^ 
Costituzionale hoìoaQQSQ e compì i'-

Sima. 
r deputati sono irritatls5imi,jy[ 

,w»iinistri Goppino, Grimaldi e Ta-
ianì sì dimìlllQ;; Ricotti e Hobì-
lant insistono non si acééttìno le 

Jimissi()ni:;éOeprjeìtis prese tlÈpo 
a Tiflette^,^^, ;"" ;' ; 

E' positivo 'che Deprotìs fece 
^Biiove pratiche con Zanardelli e 
""tTrilpì, ma che abortirono. Anzi 
.̂Zanardelli partì per Bresciaf^'Ori-
Spi per Napoli. 

Però Grispi fu richiamato subi
to con un urgènte telegramma degli 
amici. 

I , 

• Attendesi la pubblicazigne del 
testo ufficiaìe del trattato d'allean
za coU'Austria e colla Gê maniâ ĵ 
indubbiam^ente fìrmatoiftiCredesi W 
testo colle firme autentiche verrà 
portato da Berlino dal 

.Amedeo, i più tuttavia cre3^n7 
cbe SI terra segreto, come i pro
tocolli annessivi; 

dalIF^rands ooaggioranza ministeri 
le. Le due ultime furono oceupati 
dalla diBcuaéioné sul lagni degli ir 
Iwndest. Il ciedìto fu adottato infine 
Senza'.divisitine.•' ^ -̂ Wr 

^ r 

Ij^BBaalrft, « t . — Camera dei Co
muni. *—i B-dfour annunzia che pre
senterà domani un bill circa il mì̂ *' 
glior modo di p rep l i rè e reprìinere 
i delitti in Idandtt/a/ì^kusi/. Ne do
manderà l'urgenza. 
vp|/orÌtìt/ annunzia che combatterà 
lwge:iua» • . • • : ' , . •' ^ . 

Balfour dice ohe il governo esporrà 
presto le sue vedute sulle condizioni 
agrarie idell'Irlanda. 

IduradpcB, X"^* ̂ ^ La seduta della 
Camera dei Coirjuni non 'era ancora 
lovaiR;alle ore 4 e 30, antim. in se 
guito ali'ostruzi^te.cbe bendava a im 
^ ^ ^. 1 - - - ^ - l ' - ^ - . - f . - _ ^ J | . ^ r • ' • ' ' 

petìire ta votazione dQi'fCredito pel bi
lancio dell'amministrazioiio*civile della 
marina. 

Alle 4 e,Ji4 finalmente^, Smith do
mandò là chiusura che fu approvata 
con voti 207 contro 54. 

iSi; approvò ib:Capttolo relativo al-
l'equipàggiii^^ento. / 

F. ZOì:i, Direttore. = ̂  
S T E F A N I ANTpNi%&mj|iie.t?esnongoì>U*!. 

f Le;: Delegazioni libSM^p'ìr ifit&r 
alla soHoscrhione avranm la prete 
rema in cam di riduzione: 

, ^ ^ i ^ ' 

ano tutta la 8olidii4s.«bi4utti ì vaa 
taggi desiderabil). 

li Comune» di HcCKisjiatl volend* 
costituire in favore dei Titoli che e» 
mptte una garanzia superiore ad o^rxi 
ecceieione hm afiié'egn»„|f © Ù&tm 
g4!lo pel servizio' deglfcTnleressi ed 
ammort^menii i | pr^sdottgs d e l l 

I -

li Comune di R - e c a a e f l esì^'e an--
nuttlmpnte p^r sovrftimpQStaJW^lìaria 

. 115®,®ai^.68 e questa somma eh» 
è, più de) triplo dì quanto oocòrené 
vincolata pel s^^plfl^di ^nosto Dele-
gazionj. 

• • ^ j 

per le eccezionali garanzie, e, per Ké 
solidità de! Comune hanno Wìtto di 
essere parificale ai Titoli prirtiant, 
frjUtano più di/tutti qmjsti; BfAUi 
mentre con;L. •4;K».0» impiegate in 
acquistò -dì Delegazioni J B o e a ^ a i l 
si ottengono L. S^.SO di rendita 
netta, per ottenere pari reddito a j^ . 
4Ìailte Rendita delli^Stato o bÌiòri® 
Obbligazioni fondiarie bccorròne & i O 
ire. 

è aperta, nei giorni gSS, SjL^S® e 

••• l l .r flì Np1:904 lieiegaziom 
sull'Imposta Fondiaria di Gè 

-*w^ i - i ' - ' . 

'JMco prestiio delmCo?nurie 
1 r 

V K! l i fi; €1 R A. H 
r I r-v 

'•-• 

^ 

'JBW:B^''B'JÌ. 
Padova ^3 marzo 

f-,-^1 •r TrtfrT-s::r-f >iSir:ir::TJ-'A:..iV'-jr' 'i=^.y. 

m • 

fe • « * 
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EendUa italiana 5 p. OA . 
contuntJ L.' 

firn corrente v 
Fine pro8sia30Ì 
Genove . . .:. , 
Banco Note . . 
Marche. . , * ;. 
Banche Nazionali 
Banca N iz. T'oscana . » 
Credito Mobiliare. . . ' » ' 
Costruzioni Venete, . » 
Br^ncbe Venete . . * . > 
Cotoniflrio Veneziano. > 
Credito Veneto . . . . »^ 
Tram vi a Padovano , , », 
Guidovìa . . i;, , . , . » 

^ L 

Rendita ferma. 

• -

'99 
99 

• - • - - I -- ^ -

78 75 
2 01 

2190 
ÌU^ 
993 75 
318 
38P 
208 

' Il ^ . ^ 1 

90 : : Ì , . . K = - ' 

t 

sacrifizio politicò ài avanzare Wman , 
da per essere ammesso come 8OGÌO\ 
alla.. Costituzionale stessa ed entrò 
néU*aula dell* interessante adunanza 
di' domenica, nella quale parlarono gli 
00. Codróulbi, Baldini ejSacchetti. 

Appena terminata Tassemblea} il 
dott^ Gerboni mandava le proprie di
missioni da S0CÌ04W* , 
pi;>;sesBppB0 €l | «iSiB^isgaif©, :-—.. A.
Genova un^operaio cavatore stava nella 
.propria casa intento a frugare^oii uà 
ago una cartuccia di dinamite, allor
ché questa scoppiò e lo rovesciò a 
tefia? Andarono infranti i^yetrì della 
^finestra e parecchi mobili. Accorsi i 
vicini trasportarono ali* ospedale 'l*o« 
peraio, che è ferito gravìsaimameiate 
al capo e alle mani. ., 

Gli fifronò amputato!liirecchìe fa-

dlé©; '— scrivono du Hodeid«b (Ma^ 
^KosBO-Arabia) al Corriere^ che il no
stro agente' consoiàreì' signor Sante 
Mazzuccbélli, socio della casa Mazzuc-
ChoMi Parerà, fa brutalmente afftre-
dito ed insultato da alcuni funzionari 
turchi. 

Deferito^ l'accaduto al/^fgovernatore 
genàrSte (^e|rYamen;pòr ottenére pron
ta soddisfcizione, non gii fa concessa,' 
per cui ruppe con esso ogni rapporto 
ufficiale rivòlgendosi alla nòstra am
basciata dì Costantinopoli ed al mi-
ni^terp; degli esteri per gli opportuni* 
provvedimenti, > r 

I ' 

m 
x • 

m^ 

(Agenzia Stefani) 
%owsSVa,''^^» — ho Standard ha 

j|a Shanghai: 11, Liti Ung Chung ao^ 
consentì alla costruzione dì una fer
rovia che coUegberà Lotai, Taku e 
Tientsm. LMoapresa e i layorv sono, 
diretti 0sc#liiàmente da chinesì.'Qnò-
St'ultima decisione' produsse un viva 
disinganno fra' g|i agenti di diverse 
società straniere. , . , un 

1 chinesi forttficaOQ Port Hamilton. 
, a g . .^ Il Sai-

*aOi)Aricevétte ieri Nelidoff. 
r 

A«ek©5 ^ ^ . •^ Triòupis presentò 
alla Camera diveirBÌI pirogòtli per la 
liorganìzzazipne deiresercito. 

: lli^iKiifii, i39- -~ Keudell ha conse-
cintato stamane.a Robilant^ ìa**ipme 
doU imperatore Uuglieirno, r insegna 
deirordine dell'Aquila N'era, conferì-
lagu m occasione del natalizio 

r 

••;• ffssflfl, ZZ, "^••Camera ^ 
ipipndesi la discussione della jxpposta 
per imporre un diritto sul grano tur^ 
co. Rauvior combatte il ristabilimento 
del diritto e insiste suUNnconvenienle 
di quello diritto Mal punto di vista 

; dei trattati di comm4fò,io,, segnata-*' 
mente per quello coli' Italia. (Ap
plausi a sini^traj. La Camera respin
se con 237 vòì;i contro 262 di pas sa re 

l ^ l j a dìsoussia?»e jdegli atr|ie,9ji. UAp-
piami ripetuti a sinistra e al centro], 

Litraprendesi la discussione sullaW 
sovratassa del bestiame. La seduta è 
tolta. 

Le Delegazioni sono dà L. S&^®, si 
rimborsano, alla pari entro 50 anni 
mediante estpazjoni semestrali, a frut
tano L. ^S.I^f l'anno pagabili aW!* 
Maggio e l.^n^^òvemhre. : 

•^W»''qraalslssl ^Iftornsatsa sono pa ' 
gabili a /?ecana«, Roma, ÌS(apoli, m^ 
lano, Torino, Firenze, Ùenova,^ro' 
«a, Venezia, Bologna, Brescia V'Lu-
gano> • 

in BfflcisHatl; presso la CassaJSim 
•' nìnpale '• -''*""*- ••-•"" 

in ©ohov t t presso la 
n o v a . • • "\ • 

in T®fÌH®(» presso U Banca Subett-
pina e di Milano. 

in Te rSa ì é presso () Gemer e 
Biiichieri. •' 

i n ' M ^ M | a presso'la SociktàM^^ 
\m Meridionale^ 

- j . 

®BBO presso Francesco Com-
pa<?nofe^J.ft S. Giuseppe, i . 
.aagianao presso la Banca dellct 
Svizzera Italiana. : . ' •, 

i i i .f t*a«ì©w^ presso Carlo Ya$on 
Giovanni Graescin Cambi V a l u t e 

m 

m 

. . . | : . ^.•-. - „ 

i -< 

-1 

mi\m 
nei giorni 2^^ 8 0 , ai 

• - * 

Prezzo dì emissione por ógni 
Delegazione da L. S©©:con go
dimento dal t*s*lasao SIsa^^3® 
tSS-S . . ;. . . . . . L. 41901 

I ^ 
. 1 

Ri 

pagabili come appresso: 
^ ' 5ÒiM.filla sottoscrizione dal 

. , '^^^'^S'al 31 Marzo Ì887' 
» 100.-" al riparto 

^ • •• » 1 5 0 . - - a l * » | ( i r i i r 4 8 8 7 
,, V 1 7 9 " ^ a r 2 f l | , y l e i 8 8 7 ^ \ 

H m% 
TEATRO 

^- :^ 

d'esru» per oggetti di! Chirurgia ftfi 

giallo e bianco ed altra compégÌsian<Ss 
tutto con nuovo sistenaa. -^M 

E'ìeguisGe operazioni deatÌRtiche 
studio resta aperto tnttj i gSorrtf da 
mane a sera. 

'n, ,...!35|1l-± 

•^^r^ 
-—r..- _ - l l " j . -

r-

otale L.479. 
i i ' .v;;--- ' 

i " ^ -

* diurne e serali di 
tedesco e dì fràH" 

sorQgpt,vià Gal
lo, sotto 11 portìcàtto. 

fe 

l^Qta giornaliera) 
Tutti i volli, tutte le forme, tutti 

gli esseri-ifcreati difFerìscono tra di 
loro, non solamente nelle classi, nei 
generi, ma ai^ha^^jiei ^ i | i r m d i v ì ^ 
dui, qaesta diversità di forme non 
deve essere che il risultato in buona 
parte dalla diversità dai caratteri co» 
me taluno afferma; Ogni passfOne, o-
gni sentimento, ogni qualità ha la 
sua Sede nel corpo di ogni esaere 
creato; la collera gonfia ì muscoli; i 
KiuscoU e n a i t i n ó n sono dunque il 
segno della collera? Un òcchio aperto 
e soroup s'incontra spesso con uu 

(!V® 

1 

Es, 2 3 , ore 8^ÌÒ àn t . 

Situazione semtjre più grave 
Bepretis ai deputati chiedenti spie 
gazioni lo rifiutò; sì Ipitò a 
strare i telegrammi di Gene, la-
vece sperasi gli Assaortìotl, MOIH sìe-
no stati coBMignati, il che però 
colpirebbe dì nuovo ridicolo il mi
nistero, che precipitò una risolu-
ziouo sy semplici telegrammi i 3 | 
giornali. 

'-•-

MaaMaìi, ÌB«, — Senato. — Il Mi 
nisiro delle finanze rispondendo, al 
Canaachp, crìtica duramente l'ammi
nistrazione finangiuria di Camacho e 
il modo con cui questi, ha realizziito 
la conversione del debito pùbblico. 
Sostiene che lo Stato ha il diritto di 
mettere una impesta nell'interesse 
del debito interno poiché la promessa 
di Oàmacliódi non colpire la rendita 
non impegna nò j^iGoi. successori, né 
îl potere legislativo, Il Ministro quindi 
difende il- progetto di legge suli'ap-
palttf della Regia dei tabacchi, come 
un vantl l i ìo p i lesorp,; 

lìimMjGomez risponda chs P impo
si» t̂ M̂ lla rendita è iiìopportùna alla 
vigilia di un nuovo prestito. 

— La riunione dei deputati della 
Castiglia decisa di domandare la so-
vratassa sui cereali. 

Ji. 

I-;tnoItv casr dì gu|.ngions,q^ coU'uso di quast'e pastiglie * 
le fanno considSfarè siccóme un rimedio dei più adatti a vìncere 

Uenti nelle IBE^aMelail l , nel i l a - I «Il € w « l a , e nei catarri pol-
ftinari per fapilìtàrélse^ya sforzò l'espettorazidne. 

Sì vendano "in Padova, Via del Sale presso l ^F i fmac ia 
é 'CcsMBìì. a centesimi 6 0 !a scàtola. 

a-\' 
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5 i,-.» 

1 Ĥ Nuovissima spsQÌaìiU 
!"• fallibile per la totale 

e rimedio in-
guarigìoQQ dei 

di 
f4s*e t a l fl 

Crampi allo stomaco, indigastìo-
' n i , còliche, disturbi nervosi ed 

ìEeric), dolori dì testa, insonni^,, difaaili dìpatlaai» disturbi ner
vosi, gu||Ì^conQ. co^^^l^deU'Ef/lflRB"^^ - c ^ s i o i . 

1^3 V^ 

'.-•.V-'n 

1 yOleU dottate dà molti Medici e da vari li 

H 

I 

Co3& I 
r ' - ^ - ' 

Ef®i^sla'a, (8®. — La seduta dai 
iiuWì da, iersera continuò fin* oggi 

alle l i 1)2 ppm. Gli irlandesi e alcuai 
radicali iasistottero a discutere in 
dettaglio il credito a conto dell'am-
ooìnistrazioné civile. Tutti gli amen-
damentl che { îròposero f̂iiiroao respinti 

tuli Sanitari per la loro efficacia e proorietà di guarire radicai 
mente tale dtftubo. --• Ei, i l a idea to la . 1-1 
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